
Il caso del magistrato Michele Emiliano che il Csm ha spostato da Brindisi a Bari per proteggerlo 

• BARI. «La mia non e una fuga». 
Michele Emiliano, 3S anni, in ma
gistratura dal 1988. Impegnali! pri
ma ad Agrigento po' Per quattro 
anni a Brindisi in numerose, deli
catissime indagini contro la crimi
nalità organizzata, ci tiene a pun
tualizzare, forse seccato dalla inso
lita pubblicità che, anche dall'in* 
temo dell'ordine giudiziario, è sta
la data alia decisione del Consiglio 
superiore della Magistratura di tra
sferirlo a Bari per motivi di sicurez
za. Negli ultimi anni, più volle inda
gini delle forze dell'ordine, inter
cettazioni telefoniche ed ambien
tali, racconti di pentiti, hanno por
talo alla luce piani dei clan della 
Sacra Cotona Unita per uccidere 
Emiliano: si va dall'importazione 
clandestina dai fronti di guerra del
la ex Jugoslavia di un lanciamissili 
con il quale si voleva demolire la 
caserma dei Carabinieri dove il 
magistrato viveva a Brindisi, all'al
lentato in stile Capaci organizzato 
su una strada del brindisino e sven
talo all'ultimo minuto grazie al for
tuito inserimento di un radioama
tore in una conversazione tra i kil
ler. Ora Emiliano toma a Bari, la 
sua città, presso la cui Direzione di
strettuale antimalia era già stalo 
applicalo negli ultimi mesi. 

Dottor EmMano, perchè la Saera 
corona arala awM daci» di far 
fuori protri» M? 

In questi anni a Brindisi sono stale 
fatte molte indagini, si sono cele
brati motti processi, sono state 
chieste e ottenute molte e pesanti 
condanne. Ma ki e ì miei colleghi 
brindisini impegnati nelle indagini 
contro la Sacra corona non fac
ciamo parte della Direzione di
strettuale antimafia: alcuni dei 
processi che abbiamo fatto erano 
precedenti alla istituzione delle 
procure antimafia, per quelli suc
cessivi slamo stati straordinaria
mente applicati presso la Dda di 
Lecce, il cui organico non e evi
dentemente sufficiente a seguire il 
complesso Intreccio di attività cri
minali delle tre Provincie di Lecce, 
Brindisi e Taranto. I ripetuti tenta
tivi di colpirmi scaturiscono pro-
bflbJImwie da quesfa particolare 
esposizione. Colpire il magistrato 
di unaOda per una organizzazio
ne mafiosa è relativamente muli le. 
perchè si sa che II lavoro di quelle 
strutture ria un (orto impianto col
legiale, Diverso è invece il caso di 
un magistrato applicato per alcu
ne specifiche Indagini. 

Al CtM arano arrivato, «la dal* 

Perché 
proprio lì 

Da Marco l'orniello riceviamo e 
pubblichiamo. 

Siamo stati, nel 1994, il motore an
che intemazionale, anche ali'O-
nu, a partire dal Ironie italiano, di 
tre iniziative fondamentali: quelle 
per il Tribunale Intemazionale ad 
hoc sulla ex Jugoslavia, per il Tri
bunale permanente, per lo abro
gazione della pena di morie enlro 
il 2000 nel mondo. Iniziative di te-
spiro e di valore mai assunte dal
l'Italia nel passato, rese possibili 
dal governo Berlusconi, Domani 
la commissaria europea Emma 
Bonino sarà a Sarajevo, a Moslar, 
a Zagabria, prima di recarsi in 
Rwanda. il che è |iossiblie grazie 
al governo (ascista e reazionario 
malgrado le opposizioni detno-
cratlclic. antifasciste e per bene 
italiane. 

I * tre iniziative suddelle deperi
rebbero senza il Partilo Radicale e 
non crescerebbe quella antiproi-
blulonlsta nel mondo intero, oltre 
che in Italia, coti il Cora e con il 
Movimento dei Club-Riformatori. 

Come per ildivorzio. per l'abor 
lo, per l'obiezione di coscienza 
ijerl diritti civili e umani, «antiproi-
blzloiilsmo» (faticammo mollo 
por (ar passare questo lerminc. 
del tulio dimenticato e ripudialo, 
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«Io, nel mirino dei boss» 
Parla il giudice costretto a trasferirsi 
La Sacra Corona Unita lo voleva morlo; il Csm accelera 
per motivi di sicurezza l'iter della sua domanda di Ira-
sferimento. Michele Emiliano, pubblico ministero al 
maxiprocesso contro i clan brindisini è slato trasferito 
alla Procura di Bari. "Ma lo Stato non è in fuga: a Brìndisi 
l'attività certo non si arresterà, ed io continuerà a fare il 
mio mestiere a Bari». La sovraesposizione dei magistrati 
applicati alle procure antimafia. 

— — u n i auMMNTA ———— 
Untemi daH'aaparato gtalzla-
rio che da quello della sicurezza, 
diverse sollecitazione par uri 
qualche Intervento che riduces
se fa pressione su di tal- come 
mar? 

Evidentemente erano siali presi 
sol serio i segnali, moltiplicatisi 
nelle ullime settimane, di una 
nuova attivlzzazìone criminale per 
colpirmi. Ed hanno ptolrabilinen-
te pesato valutazioni sulla difficol

tà di continuare ad assicurare una 
protezione efficiace ad una perso
na che tutto sommato, da quattro 
anni a queste parlo, si recava (Mini 
i;iorn'k IL I.IVI'LIK' uollo suh^o luo
go, che ogni fine settimana rien
trava a Bari: c'è un limite anche al
la possibilità di evitare la routine. 

La decisione del Csm allora noa 
è arrivata matte*». 

lo avevo lempo fa presentato, al 
compimento dei quatlro anni du

rante i quali un magistrato è tenu
to a restare nella sede assegnata e 
dopo che era venuta meno una 
condizione di incompatibilità {un 
congiunto, recentemenle scom
parso. era avvocato nel loro di Ba
ri, n.d.r.). una normale domanda 
per il iraslerimento a Bari, che è la 
città dove vive la mia famiglia; una 
domanda il cui iter avrebbe avuto 
probabilmente tempi pili lunghi. 
se ii Csm lion avesse deciso di 
scongelate un posto alla Procura 
di Bari, in pratica di allargarne 
l'organico. Questa destinazione 
mi ha reso pili) semplice accettare 
il trasferlmentu. Avrei avuto più 
difficoltà Od accettare LUI puito 
defilalo: allora si che si sarebbe 
potuto pensare ad una luga. 

Me riterrò», l'attMta antimafia 
a Brindai del tuo trasferimento? 

A Brindisi lascio col leghi in Procu
ra e collaboratori tra le forze del
l'ordine di qualità eccezionale, 

che continueranno ad assestare 
colpi micidiali ai clan. Certo sono 
pochi. 11 come in tante altre Procu
re del Sud che sono in prima linea 
in questa lotta contro la mafia, lo 
lo so bene: la mia prima destina
zione fu Agrigento, e quando arri
vai in quella Procura ci trovai solo 
il capo dell'ufficio e Rosario Livati-
uo, che sarebbe stalo ucciso qual
che mese dopo ed era l'unico so
stituto in una delle province a più 
alta densità criminale della Sicilia. 
Ora la situazione è certamente mi
gliorata, ma i problemi, specie nei 
Tribunali più piccoli sono ancora 
gravissimi. Delira parte a Bari il la
voro Einrh** quello c-nntrr, h i-ri 
muialua organizzata, non man
cherà: lo so perchè sono barese, 
lo so perchè di recente sono stato 
applicalo anche alla Dda di Bari. 
lo comunque sarò a Bari quello 
che spero di essere stato a Brindisi 
e prima ancora ad Agrigento: un 
servitore dello Stato. 

Massimo Brutti: «I servizi collaborino» 

«Uno Bianca? 
Troppi lati oscuri» 

D»ILA NOSTRA REDAZIONE 

WCMMMtMMei 
• BOLOGNA. «Nella vicenda "Uno 
bianca" ci sono incongruenze im
pressionanti: di un'attività con evi
dente carattere terroristico fili auto
ri ammettono tutto, ma dando un 
interpretazione fortemente ridutti
va delle toro gesta Parlano di rapi
ne a Une di lucie, ma gli intenti ap
paiono diversi. Bisogna che lutti 
guardino nei loro archivi perche la 
vicenda conseiva margini di oscu
rità. L'auspicio èche la risposta dei 
servìzi segreti sia piena, rapida e 
totale». 

Massimo Brutti, senatore pro
gressista e presidente del comitato 
per i servizi di sicurezza, ieri era a 
Bologna per consegnate al procu
ratore capo Gino Paolo Latini una 
lettera in cui sì chiede la trasmissio
ne di -tutti gli atti rilevanti per i po
teri di controllo del comitato». Brut
ti, dopo aver incontralo Latini, si è 
trattenuto a lungo con i sostituii 
Walter Giovannini e Paolo Glova-
gnoli. i due magistrati incaricati di 
indagare su eventuali «quinte co
lonne- istituzionali della banda 
della «Uno bianca». 

A novembre cinque poliziotti e 
un «civile» sono stati arrestati con 
l'accusa di aver seminato il terrore 
tra l'Emilia Romagna e le Marche 
con modalità da commando terro
ristico. Due di loro, i fratelli Fabio e 
Roberto Savi, il «lungo- e il «corto», 
hanno confessato decine di delitti, 
a cominciare dalla strage del Pila
stro (4 gennaio '91, 3 carabinieri 
uccisi). Eva Edit Mikula. la fidanza
ta diciannovenne di Fabio Savi, ha 
confermalo le loro dichiarazioni, 
ma quando il giudice le ha chiesto 
chiarimenti circa la sua identità, ha 
parlato di un'altra Mikula di alcuni 
anni più vecchia di Lei, a suo tem
po legata sentimentalmente al 
•lungo*. Ha anche parlalo del loca
le in cui la donna avrebbe lavoralo 
un night ui KIIIUIII. ma il proprieta
rio ha smenlilo di averla mai cono
sciuta. 

•Mi ha impressionato la doppia 
personalità della Mikula-, dice 
Brutti, «a prescindere dai riscontri, 
il fatto che una testimone evidente
mente attendibile dica dell'esisten

za del suo doppio ovviamente col

a t e «pò di rtcNMta ha rivolto 
alto P r o c t i t i Bologna? 

•Ho chiesto al dottor Latini qua-
l'è il tipo di collaborazione che si è 
stabilito tra la Procura e ì servizi se
greti. che tipo di corrispondenza si 
è instaurata, quali documenti, in
formative, elementi di conoscenza 
perverranno, È chiaro che il mec
canismo di archiviazione delle in
formazioni è moHo complesso e ci 
vorri un po' di tempo, ma è auspi
cabile che la collaborazione dei 
servizi segreti con la magistratura 
sia piena, rapida e totale». 

ti comitato ha amto nettala 
pu ohtan nulla prnaamta Infor
mativa dal tentzt ftaaonol ette 
antoàntetebba itali* bojntiunn 
dnqNMiUmftpoUattl? 

•So che c'è slata, per quello che 
può valere, la smentita del servizio 
segreto francese e non c'è alcun 
elemento che faccia pensare che 
non ci abbia detto la verità. Piutto
sto avrei la preoccupazione, e cre
do che tutti la debbano avere, di 
slare attenti ai depistiggi-. 

Com'è atato la rtapoata dal 
tetvM a ia rfc-tihrto di collabo-
radon* da aarte dada matfatra-
tara? 

•È in corso», ha risposto Brutti, 
aggiungendo che tra breve il comi
tato presenterà una relazione sul
l'attività dei servizi segreti: «Credo 
che si debba parlare in un capito
letto anche dei fatti recenti come la 
Falange armata e la Uno bianca». 

Cha vahrtailOM dt ekaa • mo
lo evantu alma irta wotto da 
eaaaom deviati dot aowW nette 
vkMa4a«Unoblanca>T 

«La cosa che mi colpisce, e ora 
parlo soprattutto da lettore di 
un'ampia rassegna della stómpa 
quotidiana, è questo traffico di ar
mi tUU'Est in cui Fabio Savi ^con 
suo fratello Roberto, ex poliziotto 
in servizio alle volanti di Bologna 
ndr) era coinvolto. C'è la frontiera 
friulana, la ex Jugoslavia, i paesi 
dell'Est, tutta una zona grigia in cui 
si inirecclavano vari soggetti, ma
gari anche di tipo eversivo». 

Le assise degli antiproibizionisti di Pannella nella comunità di Muccioli 

«Sanpa» e Cora indicono assieme un referendum 
DAUANOSTB;» REDAZIONE 

DAMILA GAIMONI 

B0L0GNA.0rel3J0dllerl.ASan Patrignano arriva 
•sua maestà- Gurrthet IV ed è «Atto una anitra gHata 
di flash. reeha penultimo giornata del t u t e congresso 
del Cora, il comtiato dvgN «MprotbWonWI radicali 
el»-JcorKtudeogalaSanPatri|piar«,*d»ctMm8nte 
Ounther IV II personaggio piti... richiesto. Olà perchè 
Guntherell sane mHlaidaTio che ha ereditato un» 
tortura che viene ora gestita dal •Ounther Oroup», H 
gruppo che si tìa occupando dt rteerehe nel campò 
della droga. Detto latto, Ieri U cane miliardario, un 
belli olmo e ovviamente Ignara pastore tedesco, è 
arrivata al cancelli accompagnato dal professor 
TagNamonte e dal professor lero Maremmani «due 
eminenti studimi, motto vicini al Ounther group-. 

Per II Ceratami™ mutare tutto bene, purché se ne 
parli. Come l'Idea di organbaare II sesto congresso 
dell'associazione, GOft Iscritti, a casa di Vincenzo 
Muccioli. Come mettere Insieme ti diavolo e l'acqua 
santa, Anche se poi tra 1-anMim e MaoololL è Anita a 
grandi dintoetrariom reciproche <H stima. Ne è 
scaturita un'Idea comun* propone un referendum 
suHa pena carceraria del tossici che si vogliono 
disintossicare. La propoeta: completare la pena In un 
centro di recupero.. 

Ieri a san Patrignano non c'era Panaalla. r) palco * 
stato occupato per tutto D giorno dal luminari della 
ritorca, che hanno discusso sugi effetti delle 
sostanzerei tarmaci attamathl al metadone, astia 
legaatiazlone dal derivati deHa oaanaMte della 
sommlalttnilone controllate dsa"aroln*, 

Nel Del mezzo dalla gtornata 4 entrato lo strale di 
Don Oreste Ben A U sacerdote Hmlaese «he si occupa 
anche lui di tossicodipendenze, 4n questo «egresso 
vengono tradHJI genitori del toeltoodlpendaatlol 
giovante rischiodtdroglie.lJ«Weltaai»oftedeHe 
droghe colpisce soprattutto questi: sono giovani cha 
cercano la vita, ma scelgono la mette. Nel 
contnalamoa difendere H dritto «i-bere del giovarti.. 
Insieme a dm Benzi II comunicato è firmato, da don 
Antonio Mani di Caodus, don Merio Bardella Cesa di 
MAano e altre tre comunità: Saman, Ematurie • || 
Sabbiano. Da loro c'è anche un'altra stoccata verso II 
congresso: -SI pensava che le passerelle del ponici 
non fossero pKi costruite sul dramma del giovani, ma 
ora qualcosa di più oscura Ma avanzando. I nostri 
giovani hanno bisogna di certetzee non di messaggi 
confusi e contradditori etto vengono dal Cora-San 
Patrignano». 

non a caso) significa tegolainen-
fazione, umiltà e forza di legislato
ri laici. Creazione di diritto positivo 
nuovo per la citta anche attraverso 
metodi e mezzi di dialoghila so
cratica, di non violenta gandhia-
na. di presenza non alla terra del-
l'einta e del poleie. ma - inenni 
anche se non inciti - «m paitibus 
infide linai" e nei deaeri i dei con
formisti, delle culture che diventa
no leiroristiche perche vìssute co-
ine ,c Ivi Ila", con la responsabilità 
di proposte puntuali anziché l'e
vasione e l'illusione di profezie i> 
di espressione del cor|x> mistico 
dei veri-democlatici •> della comu
nione dei sanli progressisti. oggi. 
(ronlisli. ieri. Pierpaolo Pasolini ( il 
cui testamento politico ci fu desti
nato. come Llurgna pobrebberac-
conlyi^'ie ricordarvii l'ifucompa-
gno e ci amo |x-r questo, ci pre
scrisse anche la lappa di oggi a 
San Patrignano. oggi tanto Ulula

ne dai luoghi |«rbene e di succes
so, del l'intolleranza arrogante e 
elegante, curiale e sprezzante di 
chi da ben pie di mezzo secolo si 
costituisce a giudice e - a buona 
coscienza a buon mercato - a giu
stiziere dell'anormalità liberale, li
bertaria, liberista non appena sì 
organizza e assume forza di pro-
postaedi alternativa. 

Il Congresso che si svolge grazie 
all'ospitalità ette ci è siala con 
slancio offerta da Muccioli a San 
Patrignano, e non in una qualche 
sede Alti, o dei poteri locali, odel 
sindacato, o del mondo coopera
tivo, o di quelle delle -fondazioni-
prestigiose, o dogli incontri televi
sivi .progressisti» della Monledi-
sou TITO, e il Congresso antiproi-
bizionista e radicale, come il fon
dale del palco illustra. Le proposte 
già avanzale e quelle che prende
ranno corpo e lorza saranno tulle 
radicalmente antlptolbizkinislc. 

militanti e per l'oggi, preparate 
con la piolessionalità politica e ci
vile die è noslro patrimonio, dal 
costo umano e di coscienza, prati
co e politico per noi tradizionale. 

Abbiamo invitato, per l'ennesi
ma volta, tulli gli •anliproibizloni-
sti" di grido progressista, gli slessi 
checl escludono, dallo scorso an
no. da ogni incontro «ami proibi
zionista». Ci hanno risposto con 
l'insulto e l'anatema, il rifiuto di 
dialogo. Continueremo ad invitar
li. Anche in questo non ci somi
gliamo. Non siamo ne preti dì una 
setta, né di mestiere spretati come 
qualche deputato ex radicale d'a-
nagrale. 

E possibile che ci lìesca dì indi
viduare qualche iniziativa legisla
tiva o referendaria d'ìnlesa con 
Vincenzo Muccioli. 

Lo svolgimento e i risultati del 
VI Congresso dimostreranno, co
munque. che al contrario di tuita 

la legislazione italiana partitocra
tica, frutto di una mentalità stru
mentale e compromissoria, noi 
non accettiamo di indebolire le 
nostre proposte pur di avere que
sta o quella adesione di avversari. 
Saremmo, altrimenti, anche noi 
trasformisti, come la Sinistra stori
ca e sociologica. 

Oggi porterà il suo saluto ed il 
suo contributo al Congresso un 
deputato europeo di Forza Euro
pa, berlusconiano, Caccavale. 
Egli è anche iscrittto al Pr, ed al 
Cora. Il suo voto è stalo determi
narne per l'adozione del parere 
Colt n-Bendi!, avanti ieri, in una 
Commissione dei P.E. dove - oltre 
lui -siamo in due commissari del 
gruppo dì Alleanza radicale euro
pea, ovviamente antiproibizioni
sti. Ma la storia si ripete; "divorzi
sti" a scoppio ritardato, usavano 
e roceffiggerci come venduti e tra
ditori perché e quando assicuram
mo l'apporto di quel 25% di eletto
ri democristiani e missini al refe
rendum (referendum •iattura» 
contro la quale fino al 25 marzo 
1974 gli cantiproibizionisti» puri di 
allora furono mobilitati) sul divor
zio, che vincemmo solamente o 
innanzitutto grazie a loro, al loro 
ripud io della logica etnica. 

Francamente, la presenza di 
Caccavale. del radicale Caccava
le, berlusconiano sul fronte Italia
no, ci pare più importante della 
assenza del deputato progressista 
Corieone, lanto per citarne uno 
dei tanti. Anche se questa assenza 
ci dispiace, come dimostrano i 
noslri inviti, se non a Corieone, a 
tanti suoi compagni di fede e di et
nia. 

Resta, poi, il vero "crimine", 
svolgendosi a San Patrignano i 
mass media, anche televisivi, pro
nunciano la parola >antìpiolbizlo-
nista». parlando del noslro con
grosso. Meglio gli altri congressi. 
nei quali " Manifesto poteva non 

scrivere, mentre oggi ci onora con 
due inviati. Meglio la Rai Tv lottiz
zata, dell'Userai, del monopolio* 
non solamente del -servizio pub-
bllco". ferocemente censoria ver
so di noi. in particolare contro 
l'antiproibizionismo. Meglio il mo
nopolio mucctoliano, che questa 
breccia di «par condicio», su Rai-
Tvesu //Monifesro. cosi strappata 
da noi in questi giorni. Ai tempi 
del nostro referendum, appena 

due anni fa, la censura funzionò 
ancora magnificamente. Ma, per 
fortuna, ora in televisione non ci 
sono più solamente i democratici 
Santoro e magari i Costanzo, i Fu-
nari e i Chiambretti, i Curai e ì De 
Matte. Vi sono anche 1 fascisti e i 
berlusconiani, e - peggio che mai 
- ilei giornalisti. Da questo pecca. 
lo capitale saremo difficilmente 
assolti. 
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